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14 NOVEMBRE 1982 l'Unità-DAL 

BRASILE Domani i cittadini alle urne 

C'è una borghesia 
con un suo disegno: 
rompere il dominio 
delle multinazionali 

Dall'opposizione prende corpo un progetto 
nazionale per superare la crisi - Il leader 

Severo Gomes candidato più amato e discusso 

Dal nostro inviato 
SAN PAOLO — Una sessantina d'anni ben portati, basso, magro, un sorriso accattivante, un 
parlare ad alti e bassi, Severo Gomes è II candidato più amato, detestato, appoggiato, discusso 
di queste elezioni a San Paolo e una delle figure al spicco In campo nazionale. Il tatto è che 
Severo Gomes, candidato a senatore nelle liste del partito di opposizione PMDB, è II simbolo 
visibile di un dibattito e di un nodo della società brasiliana, se cioè esiste una borghesia 
nazionale e quale ruolo sta 
giocando In questo frangen
te. La storia di Gomes è e-
semplare. Proprietario di 
grandi Industrie tessili e di 
un'altrettanto grande fatto
ria per l'allevamento del be
stiame, era stato presidente 
della Banca nazionale e poi 
ministro dell'Agricoltura 
durante II primo governo do
po Il golpe del 1964 del gen. 
Castelo Branco. Dopo una 
decina di anni di silenzio po
litico, Severo Gomes era lor-

RIO DE JANEIRO — Un'immagine della citta 

BEIRUT — Catena di atten
tati a Beirut, mentre 11 bilan
cio della terrificante esplo
sione al comando Israeliano 
di Tiro sarebbe salito a 86 
morti (e forse non è ancora . 
definitivo). Ieri mattina nel 
giro di due ore esplosioni si 
sono verificate — sembra 
cori II metodo dell'auto-bom
ba — all'Interno del campo < 
palestinese di Bur] el Bara-
Jneh e nel villaggio di Shwel-
fat, a pochi chilometri dalla 
capitale; venerdì sera, raffi
che di mitra erano state spa
rate contro l'auto del vice
presidente del Parlamento, 
Munir Abu Fadel. 

L'attentato più grave, nel
le ultime ore, è quello di 
Shwelfat, dove secondo la 
polizia si sono avuti 5 morti e 
15 feriti. Shwelfat è un vil
laggio sulle pendici dello 
Chouf, la regione montuosa 
drusa dove si sono verificati 
nelle ultime settimane aspri 
combattimenti fra miliziani 
drusl del partito di Walld 
Jumblatt e reparti falangisti. 
La carica di esplosivo (sem
bra sistemata a bordo di un* 
auto) è scoppiata nel pressi 
di una stazione di polizia, 
provocando gravi danni e un 
incendio. Shwelfat è nella 
zona occupata dalle truppe 

MEDIO ORIENTE 

Ancora attentati 
in Libano. Arafat 
pronto a trattare 
con Washington 

di Tel Aviv, ma non ci sono 
soldati Israeliani fra le vitti* 
me. Due veicoli corazzati con 
una decina di militari hanno 
preso posizione nella piazza 
centrale del villaggio poco 
dopo l'esplosione. 

L'auto-bomba nel campo 
di Burj el Barajneh era esplo
sa meno di due ore prima nei 
pressi di una moschea pro
vocando un morto e tre feri
ti. Quanto all'attentato con
tro 11 vice-presidente del Par
lamento, avvenuto nella via 
Beshara al Khoury che corre 
fra Beirut est e Beirut ovest, 
esso ha provocato il ferimen
to dell'autista del parlamen

tare. Oli attentatori sono 
riusciti a fuggire dopo uno 
scambio di raffiche con 1 mi
litari di un vicino posto di 
blocco dell'esercito libanese. 

Infine 11 bilancio della e-
sploslone (che le autorità 1-
sraellane ancora non voglio
no ufficialmente definire at
tentato) di Tiro: la radio 1-
sraeliana ha detto Ieri matti
na che sono stati recuperati 1 
corpi di 71 soldati e di 15 civi
li arabi (libanesi e palestine
si). Ancora alcune persone 
mancavano In quel momen
to all'appello. Più tardi la 
stessa radio ha parlato di t69 
vittime» (senza specificare se 

si riferisse solo agli Israelia
ni). 

Sul plano politico-diplo
matico due sono gli avveni
menti da segnalare. Anzitut
to una Intervista di Yasser 
Arafat al iWashlngton Post* 
nella quale 11 leader palesti
nese si dice pronto a negozia
re con gli USA, «superpoten
za dominante nel Vicino O-
rlente». Arafat ha aggiunto 
che si deve tener conto «del 
fatti e delle realtà, non già 
del sogni» e ha dichiarato che 
il plano Reagan per 11 Medio 
Oriente «presenta alcuni ele
menti positivi». Nella stessa 
intervista, Arafat ha ribadito 
l'accusa a Washington di a-
vere «mancato al patti», per-' 
che Hablb aveva dato garan
zie sulla sicurezza del civili 
palestinesi e c'è stato Invece 
Il massacro di Sabra e Cha-
tuia. 

L'altra notizia di rilievo è 
la partenza di re Hussein di 
Giordania, alla volta del Ma
rocco, da dove proseguirà 
per Parigi, Mosca, Pechino e 
Washington alla testa di un' 
autorevole delegazione ara
ba. Il giro di visite toccherà, 
come e facile rilevare, le ca
pitali del paesi membri per
manenti del Consiglio di si
curezza delPONU. 

nato nel governo del gen. Er
nesto Gelsel, questa volta al 
dicastero dell'Industria e 
Commercio. Poi, uscito dal 
governo, si era via via spo
stato verso l'opposizione fino 
a presentarsi ora candidato 
nelle Uste del PMDB. 

A lui pensava probabil
mente Paulo Maluf.ll candi
dato e leader del Partito de
mocratico sociale di governo 
a San Paolo, quando dome
nica diceva con disprezzo 
che la Usta dell'opposizione 
*è quanto di più spurio si co
nosca: assassini, terroristi, 
assaltatori di banche Insie
me a banchieri e latifondi
sti*. E per la sua candidatura 
Il Partito del lavoratori (PI) 
di Lula attacca duramente fi 
PMDB, sostenendo che lo 
definitiva ci si trova di fronte 
ad una operazione di bieco 
trasformismo. *Come s! può 
pensare di fare una politica 
per I lavoratori eleggendo 
Severo Gomes?* Tuonava 
Lula dal palco del suo comi
zio di chiusura della campa
gna elettorale. Il vice cai 
gruppo del PMDB nel parla
mento statale; Il giornalista 
Francisco Morals, amico di 
Fldel Castro e di Arafat, gli 
risponde che *ln questo mo
mento la contraddizione 
principale è tra dittatura e 
democrazia, non tra capitali
smo e socialismo. Perciò è 
positiva la presenza di Seve
ro Gomes all'opposizione*. 

Nella saletta del suo Istitu
to all'Università Getullo 
Vargas, Il professore di socio
logia Sergio Miceli sorride 
quando gli chiedo se esiste 
una borghesia nazionale. *E 
la teoria del vecchio Partito 
comunista — mi dice — che 
voleva vedere ripetersi le 
tappe dello sviluppo del pae
si secondo schemi prefissati. 
Ma non funziona. In realtà 
non esiste una borghesia na
zionale, si tratta di Impren
ditori non coerenti, di solito 
situati In settori non molto 
Importanti, spesso sovven
zionati dallo Stato . C'è solo 
una borghesia associata al 
grande capitale multinazio
nale*. 

DI diverso parere è Ferdi
nando Morals: *La borghesia 
nazionale esiste, anche se nel 
paese non è molto forte. Ma 
qui a San Paolo è espressiva 
di una realtà importante. E 
quel che ci interessa, in que
sto momento è all'opposizio
ne per la maniera spudorata 
con cui 1 governi militati 
hanno consegnato la nostra 
economia nelle..mani delle 
multinazionali straniere*. 

Il Partito comunista ha 
una visione più mobile. «La 
borghesia — mi dice Salo-
mào Malina — non è sempre 
tutta nazionale o tutta ven
duta. Dipende dai suoi inte
ressi dei momento. Nel 1964 
era tutta d'accordo per il gol
pe, poi i suol Interessi sono 
entrati In conflitto, almeno 
In parte con questo governo 
ed ecco che Severo Gomes 

all'opposizione. Così 
tonho Vitella che fino al 

T8 era sena tote del partito di 
verno oggi è con 11 PMDB. 

I fatto è che sì tratta di un 
grande produttore di zuc
chero e In quegli anni lo ven
deva a prezzi alti sul merca to 
statunitense, oggi, se lo ven
de, ricava 6 centesimi di dol
laro il mezzo chilo. Per esem
plo nella costruzione della 
grande centrale Idroelettrica 
di Italpu le banche statuni
tensi hanno concesso prestiti 
a patto che si aprissero aste 
Internazionali per assegnare 
la costruzione delle varie o-
pere. Ovvio che ha vinto la 
General Electric. Ma allora 
la GÈ aveva tenuto per sé ì 
lavori tecnologicamente più 
avanzati e redditizi ed aveva 
lasciato la metà della costru
zione in mano ad aziende 
brasiliane. Ma con la arisi 
mondiale la General Electric 
adesso non si accontenta più 
della metà delle costruzioni 
ed espelle I suol ex soci. Che 
naturalmente passano all' 
opposizione*. 

Severo Gomes mi sorride e 
inizia una lezione di storia 
nel mezzo di una festa che 1 
suol sostenitori danno In 
una villetta alla peri feria-be
ne di San Paolo dove, secon-
do quanto mi diceva un sa
cerdote, è come se la Svizzera 

e II Blafra confinassero per
ché poche centinaia di metri 
più in là delle ville di lusso si 
apre la voragine delle favelas 
con II loro tasso di mortalità 
In fan tlle del 170 per mille fra 
I nati vivi. 

•J nostri borghesi erano 
coltivatori di caffè — mi 
spiega tra cento mani che si 
protendono a salutarlo e un 
samba Insistente — che han
no cominciato a costruire 
ferrovie ed Industrie. Non 
abbiamo perciò avuto una 
città moderna ed una cam
pagna precapitalista, ma 
questi borghesi sono arrivati 
a San Paolo e negli altri cen
tri con le loro ristrettezze In
tellettuali, Il loro autoritari
smo. E quando qui sono 
scoppiati 1primi scioperi, or
ganizzati di solito da anarco-
slndacallstl Immigrati dall' 
Italia, non erano In grado di 
capire I conflitti sociali ed 
hanno subito invocato la 
protezione repressiva dello 
Stato*. 

Questa origine della bor
ghesia, le ha anche Impedito 
di essere in grado di elabora
re un progetto nazionale che 
tenesse conto delle dimen
sioni e delle differenze del 
paese e delle diverse classi e 
settori sociali. Ma ora la crisi 
rida alla borghesia nazionale 
l'occasione al un grande pro
getto complessivo. 

*Con la crisi mondiale — 
prosegue Severo Gomes — 
scompare la complementari
tà delle nostre economie con 
quelle del paesi sviluppati, I 
quali oggi pensano al risol
vere I loro problemi sempli
cemente costringendoci a 
delhdùstriallzzare le nostre 
nazioni. Pensa all'Argenti
na, al Cile ed anche In parte 
al Brasile che già è obbligato 
a comprare all'estero treni e 
navi che potremmo benissi
mo produrre qui». 

Dunque la borghesia na
zionale brasiliana cerca nuo
vi sbocchi per sopravvivere. 
«La nostra complementarità 
oggi è con l'Angola, con la 
Nigeria, con i paesi latlnoa-
mericani e questo ci spinge 
ad una politica estera aperta 
verso una grande alleanza 
con i paesi del terzo mondo». 
Nel progetto di Severo Go
mes il Brasile e gli altri paesi 
in via di sviluppo non posso
no che scontrarsi con quelli 
sviluppati e sarà una sfida 
con conseguenze storiche. 
Mi sorride con malizia e mi 
dice: «Quando i barbari han
no abbattuto l'impero roma
no non erano arrivati in quel 
momento. Per tanto tempo 
erano stati 1 mercenari, 1 ca
merieri, le amanti, i poeti del 
romani, avevano visto il loro 
mondo dal di dentro e Teo-
dorico non parlava una lin
gua-barbara, ma il latino 
volgare. Noi In questi anni 
del dopoguerra abbiamo vi
sto da vicino I meccanismi 
dell'industrializzazione mo
derna, della finanza, la vita 
dell'impero. Noi siamo i nuo
vi barbari: 

Ed è in funzione di questo 
disegno strategico che Go
mes ha deciso di passare all' 
opposizione, perché per so
stenere lo scontro è necessa
rio cementare le forze sociali 
e politiche eliminando la 
presenza asslllan te dello Sta
to. La borghesia deve com
prendere che occorre creare 
una società senza classi ege
moniche, ricca di tutte le po
tenzialità fino ad ora ine
spresse, libera In un gioco di 
contrasti ed accordi. Segni 
positivi ci sono, I sindacati 
che escono dal corporativi
smo, la Chiesa che si esprìme 
nel comitati ecclesiali di ba
se, 1 negri che si organizzano, 
la crescita del femminismo. 
Credo che stiamo assistendo 
alla nascita di una nazione». 

Ma il Brasile non nasce da 
zero. La crisi è violenta e, per 
limitarci all'aspetto econo
mico-finanziario, basti dire 
che l'inflazione quest'anno 
sarà attorno al 100 per cento, 
che neW81 la produzione in
dustriale è diminuita del 10 
per cento rispetto all'anno 
precedente, che il cruzelro in 
12 mesi è stato svalutato del 
100% e che il debito con l'e
stero ormai è vicino agli 80 
miliardi di dollari. Una ere
dità pesante che può impedi
re la nascita della nuova na
zione che sogna Gomes. A-
vrà la borghesia brasiliana, 
nazionale o associata al 
grande capitale multinazio
nale, il coraggio e la forza di 
scegliere la strada dello 
scontro con l'impero? O In
vece, come tutto lascia per 
ora prevedere, preferirà an
cora una volta 11 patto, anche 
se svantaggioso e in qualche 
maniera suicida, con le mul
tinazionali e gli Stati Uniti? 

GforgioOldrM 


